Ciao,
io sono _______________________ e voglio partecipare al campo autogestito dal  Gruppo Giovani dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti del Veneto a Mestre -Venezia previsto per il 07/10 novembre 2024.
Con questa lettera mi impegno a vivere questo momento rispettando le regole e accogliendo le indicazioni che seguono:
· ascoltare ed accogliere i suggerimenti degli educatori e dei volontari, consapevole che sono necessari per far vivere questo breve periodo al massimo!;
· essere puntuale e rispettoso degli orari (ritrovo, pasti, sveglia, ecc);
· non introdurre cibo, bevande alcoliche e non, videogames, musica, e tutto quello che non è strettamente necessario per poter vivere il momento di comunità;
· mi impegno a sostenere, spronare e supportare i miei amici di campo durante le attività perchè credo nell’auto mutuo aiuto. Ossia penso che anche io posso dare qualcosa al prossimo raccontando le mie esperienze, condividendo idee, soluzioni, tecniche e strategie, e perchè no: un pizzico di coraggio. Ma penso anche che tutti possono insegnarmi qualcosa e io abbia ancora molto da imparare da ogni persona che incontrerò nella mia vita;
· mi impegno a rispettare, non deridere, non prevaricare chi possa essere in maggiore difficoltà durante qualsiasi momento della giornata. Credo fortemente che il gruppo è tale, solo se anche io faccio la mia parte;
· se ho un residuo visivo che mi permette di fare qualcosa, eviterò di sfruttarlo per velocizzare le attività, prevaricare nelle attività proposte o togliere il mio amico da una difficoltà. Anzi, cercherò di scoprire che anche senza la vista posso fare un sacco di cose tramite il giusto strumento, proprio come fa il mio amico;
· voglio mettermi in gioco sperimentando cose a volte nuove, altre che già conosco, ma seguendo le istruzioni degli educatori per provare a mettermi in gioco veramente;
· rispetterò le ore di silenzio ed il riposo di tutti, le persone attorno a me, lo staff, I volontari, I cuochi volontari ed il luogo che mi accoglie perchè anche io voglio esser rispettato.

Certo, siamo tutti adulti, ma con queste semplici righe mi impegno a vivere come in una comunità, mettendomi in gioco, cercando di abbattere le mie paure e sostenendo I miei compagni.

Durante questi giorni mi piacerebbe migliorare o mettermi alla prova su (orientamento, mobilità, tecnologia):




Se ci sarà l’occasione penso di poter aiutare gli altri ragazzi in:




“La gente non riesce a vedere che cosa ti sta passando nel cervello, la cosa migliore per farsi capire è dirglielo.” IAN MCEWAN
										Firma
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